
POLITICA INTERNA 

Candidature 
Sì di Occhetto 
al codice 
dell'Antimafia 
M ROMA. Il Pds è pronto ad 
adottare, già per le prossime 
elezioni (a maggio) in diversi 
centri del Mezzogiorno e in Si
cilia, regole efficaci per mora
lizzare le candidature. Lo ha 
detto Achille Occhetto al presi
dente della commissione Ami-
mafia, Gerardo Chlaromontc, 
e ai vicepresidenti Paolo Ca
bra.', e Maurizio Calvi, che ieri 
si sono recati a Botteghe oscu
re per sottoporgli la proposta 
di un codice di autoregola
mentazione del partiti in mate
ria di designazione dei candi
dati. Occhetto (che era ac
compagnato da Cesare Salvi) 
ha dichiarato di condividere 
del tutto l'esigenza di un'auto-
rifarma dei partiti e ha annun
cialo che sottoporrà al più pre
sto alla Direzione del Pds la de
cisione di adottare il codice 
che impegnerà il partito a non 

£rasentare come candidati al-
i elezioni coloro che siano 

sottoposti a giudizio per reali 
di mafia o altri gravi delitti, o 
comunque candidati che non 
appaiano di sicura moralità. 
Occhetto ha insistito sulla ne
cessità che misure concrete 
contro «un intreccio sempre 
più torbido e preoccupante» 
siano adottate da tutti i partili 
prima del prossimo turno elet
torale e ha sottolineato l'esi
genza che questa azione sia 
accompagnata da nuove rego
le elettorali, a cominciare dal
l'abolizione del voto di prefe
renza, che e lo strumento per 
l'infiltrazione della criminalità 
organizzata nella vita politica. 

L'Ufficio di presidenza della 
commissione Antimafia ha 
presentato il codice anche al 
segretario socialdemocratico 
Antonio Cariglia. che ha assi
curalo il proprio appoggio. Per 
Calvi il dato drammatico il li
vello di condizionamento del
la criminalità organizzata sulle 
istituzioni dovrà essere tenuto 
presente nella verifica politica. 

Pds 
Eietta 
la presidenza 
della Cng 
••ROMA Una discussione 
sul nuovo statuto approvato 
dal congresso di Riminl si è 
svolta per la prima volta in uno 
degli organi nazionali del Pds. 
nel corso di una riunione della 
commissione nazionale di ga
ranzia, presieduta da Giusep
pe Chiarente. Dando un giudi
zio nel complesso positivo del
lo statuto, Chiarante ha pole
mizzalo con quanti anche nel 
Pds criticano ora un presunto 
eccessivo pluralismo del nuo
vo partito dopo aver accusato 
per anni il Pei di unanimismo. 
Secondo Chiarante il nuovo 
statuto, pur con molti limili, 
apre la strada al riconoscimen
to di aree politico culturali. Un 
punto debole sarebbe però 
nella forma configurata: una 
(orma partito sostanzialmente 
tradizionale, povera di stru
menti per aprirsi alle sollecita-
zioni della società estema. La 
commissione ha anche eletto 
l'ufficio di presidenza che ri
sulta cosi composto: Franco 
Botta, Piero Dechiara, Graziel
la Falconi. Una Fibbi. Carmine 
Garofalo. Francesco Macis, Li
cia Perelli, Tonino Tato. Invita
lo permanente Salvatore Cac-
ciapuoU. 

Intervista a Tortorella «Questo è l'unico partito della sinistra 
che si è battuto contro la guerra» 

La scissione? «Così non si rifa il Pei che fu grande perchè mise insieme più culture» 
«Ora guai a recedere dal pluralismo». Nasce un'associazione per la riforma della politica 

«Noi, comunisti nel Pds» 
Separarsi è un errore, dobbiamo contare nel nuovo partito 
•Guai se ora recedessimo dal pluralismo». Aldo Tor
torella vede i rischi del «correntismo», ma difende 
come valore prezioso del Pds l'articolazione in aree 
politiche e culturali. Le diversità da sviluppare non 
devono però ipedire un impegno comune. L'errore 
della separazione, il ruolo dei comunisti democrati
ci nel nuovo partito. Il grande significato unitario del 
no alla guerra: «Ripartiamo da qui». 

A L U R T O L U f t S 

WÈ >Non è un paradosso, ma 
una realtà di cui prendere atto. 
Noi che ci ostiniamo a chia
marci comunisti italiani, de
mocratici, dobbiamo prendere 
alto fino in fondo che nel parti
to ex comunista siamo rimasti 
in minoranza. È una vicenda 
storica, politica e culturale da 
capire. Non si può risolvere se
parandosi e fondando un altro 
partito. E non bisogna cede
re 
- Aldo Tortorella riflette ad al
ta voce nel suo ufficio al quinto 
piano delle Botteghe Oscure. E 
un'intervista difficile: nei con
cetti a raffica che espone, gli 
spunti sulla attualità politica, 
gli assetti del vertice del Pds, il 
lenomeno rilevante della sepa
razione, la vicenda sconvol
gente della guerra, si mescola
no a riflessioni più generali. 

Che cos'è il pluralismo in un 
partito politico moderno? Co
me fondare su una visione ra
dicalmente critica e laica la 
tensione etica che non può 
mancare in ogni grande politi
ca? Dopo due congressi in cui 
•una maggioranza ampia» si é 
espressa. Tortorella guarda 
con preoccupazione al dopo. 
a quel tanto evocalo «come» 
fare questo nuovo parlilo. Il 
«se» e Inesorabilmente alle 
spalle. Anche se non viene cer
to mena l'irruenza polemica. 
Contro vari'bcrsagli. Per esem
pio l'interpretazione In chiave 
di conflitto •generazionale» del 
travaglio al vertice del nuovo 
parlilo. «Una pura diffamazio
ne tanto dei vecchi quando dei 
giovani». O la sottovalutazione 
della lacerazione che in tanti 
militanti e dirigenti avrebbe 
prodotto il modo con cui e sta
ta affrontata la questione dell'i
dentità comunista. -Ha sba
gliato chi non ha capito la pro
fondità e la vastità che avrebbe 
avuto la ferita. In questo paese 
per milioni di donne e di uomi
ni la parola comunista ha si
gnificato l'esatto contrarlo ri
spetto all'Est. Non dittatura, 
ma lotta per la democrazia, 
non oppressione, ma voglia di 
libertà...». 

Comunista, dunque, e nel 
Pds. Ma che cosa valorizzi di 
questo nuovo partito? Per
che rimanerci dopo la lace-

' razione che è avvenuta? 
È l'unico parlilo della sinistra 
europea che si è battuto con
tro la guerra. Ora sono ancora 
più chiare le ragioni di questa 
posizione. La superpotenza di 
Saddam era una esagerazione 

propagandistica. E le sue col
pe sanguinose e terribili non 
nascondono la rinuncia del
l'Occidente a dimostrare non 
già la propria spaventosa forza 
militare, quanto la propria in
telligenza. Si poteva vincere 
senza quella montagna di 
morti e senza quelle distruzio
ni immani. Eche farà ora l'Onu 
per i palestinesi e per il Liba
no? Sulle grandi questioni - la 
pace o la guerra, la democra
zia o il suo contrario - si deci
de se un partito serve o no. E 
frantumare una formazione 
politica che rimane la maggio
re forza dell'opposizione non 
e né giusto né utile. Questo 
non significa che lo non veda 1 
rischi di scivolamento verso il 
moderatismo presenti nel nuo
vo partito. Ma essi non erano 
minori nel Pei e comunque si 
aggraverebbero con danno 
per tutti senza una componen
te che si sforzasse di rielabora
re la lezione di una sinistra non 
demagogica e non parolaia 
presente nella migliore parte 
della tradizione comunista ita
liana». 

E tu pensi che questa lotta 
abbbunt prospettiva? -

SI. Vi è oggi riel nostro paese e 
nel mondo una forte pressione 
di destra. E vi è una corsa In 
quella direzione. Ma proprio 
per ciò più essenziale diventa 
la funzione di una sinistra ca
pace di rtelabore la propri» 
cultura e te proprie categorie 
culturali senza smarrire se stes
sa. A questa impresa può e de
ve contribuire quel punto di vi
sta comunista radicalmente 
nuovo di cui abbiamo parlato 
nella mozione per la quale an
ch'io mi sono battuto. 

Ma da quella mozione e sca
turita addirittura ima scis
sione... 

Quella mozione era stata con
cepita anele come un impe
gno contro ogni forma di sepa
razione. Senza un tale impe
gno che e scritto con ogni 
chiarezza né io né altri vi 
avremmo partecipalo. «Rlfon-
dazione» non voleva dire «rifa
cimento» o • restaurazione»: ma 
sforzo per ripensare una iden
tità comunista. Non me ne 
pento in alcun modo. Rispetto 
la scelta dei compagni che 
hanno deciso di non rimanere 
nel Pds, nella prospettiva di fa
re un altro partito. Capisco an
che l'affermazione secondo la 
quale con la iniziativa della se
parazione é stala offerta una 
dimensione di impegno a mol-

AldoTortoialla 

ti che potevano chiudersi in se 
stessi.. Ma'resto più che mal 
convinto che la separazione 
sia un errore. Non si rifa In tal 
modo il Pel, che fu un grande 
partito perché ebbe una 
straordinaria varietà di culture. 
Nel partito in cui Togliatti fu la 
personalità più forte c'erano 
anche Longo, Terracini. DI Vit
torio che rappresentavano po
sizioni diverse più o meno fe
conde; e ci furono i marxisti 
ortodossi, ma anche 1 crociani 
e i gcntilinni, i razionalisti criti
ci e I neopositivisti, l laici e I 
cattolici. Non vedo alcun rlfles- • 
sodi tutto questo nella separa
zione in atto. Un rinnovato 
punto di vista comunista ispi
rato alla, nostra tradizione si ri
costruisce se si misura In una 
discussione, In un confronto, 
in una gara con altre posizioni, 
non nell'Isolamento di una ' 
parte. I comunisti furono licer- * 
cà dell'unità, non della divisio
ne, E la sinistra italiana ha il 
problema di superare la sua 
frammentazione, non di ag- " 
gravarla. -

È una critica non di poco 
conto a chi ha preso questa 
Iniziativa. Ma non credi che 

onsabllita edita an
che netta' esitazione che U 
grappo dirigente della «mo
zione 2» ha avuto dopo II 
Congresso di Bologna nel 
tenere aperta la questione 
del «se»? 

Non lo credo. Naturalmente, vi 
sono anche responsabilità no-, 
sire, ma il punto essenziale 
non mi pare questo. Oggi toc
chiamo con mano che questo 
esito di separazione è larga
mente spontaneo. Non mi so
no stancato di dire che sareb
bero stali colpiti sentimenti ra
dicati e veri per tanti militanti. 
Una politica che ignori questo 
dato é gravemente monca. Il 
metodo seguito, il clima cultu
rale che si è determinato nel 
partito hanno generato le con
seguenze odierne, che giudico 
gravi. Non sottovaluto qualche 
guadagno in altre direzioni. 
Ma nessuno si offenderà se di
co che per ora il guadagno è 
modesto. Ecco perché é im
portante che continui nel nuo
vo partito l'azione di chi consi
dera una posizione comunista 
come essenziale alla definizio
ne di una Identità della sinistra 
Italiana capace di determinare 

una prospettiva nuova per il 
paese. 

Ma come potrete contare e 
pesare se la'minoranza si è 
tanto indebolita con la scis
sione? VI è anzi chi osserva 
che la minoranza non corri
sponde ptu'cne ad una parte 
della sua base. 

La separazione non ha inde
bolito una parte, ma tutto il 
nuovo partito. E il problema di 
riguadagnare la fiducia di chi 
non ce l'ha più o di chi non ce 
l'ha ancora non è di una parte, 
ma di tutti. La minoranza pese
rà e conterà se avrà idee e prò-v 

poste. La verifica della rappre
sentanza in un partito ormai 
nuovo non vale per l'uno o per 
l'altro, ma per l'insieme e per 
ciascuna sua parte. Ciascuna 
ispirazione politico-ideale è 
ora chiamata a contribuire ad 
una costruzione concreta di 
qualcosa che non c'è ancora o 
c'è solo in parte. E per intanto 
sottolineo che a definire la li
nea che è uscita dal congresso 
ha contribuito non poco la mi
noranza cui appartengo. Sulla 
pace, sul rapporto con la no
stra stona, sulle riforme istitu
zionali, sul ruolo da scegliere 
nel conflitto sociale. 

Tn paril ancora di una mino
ranza coi appartieni. Ma, a 
parte la sdssIoDe, quanto è 
lecito parlare di un'area dei 
«comunisti democratJd» co
me tatto omogeneo? E quali 
rapporti vi sono eoo l'altra 
minoranza? , 

Parlo di un'area, non di una 
quadrata legione. Non abbia
mo mai nascosto la diversità di 
storia, di percorsi, di formazio
ne culturale. La stessa parola 
«comunista» non presuppone 
una sola lettura della realtà. 
Abbiamo perciò dapprima 
convenuto sulla parola, «oriz
zonte», por abbiamo parlato di 
«un punto di vista», quello di 
una visione radicalmente criti
ca della realtà. Tuttavia, pur 
essendo questi confini assai 
larghi, non vi è stata Ira di noi 
una convergenza unicamente 
sul «no», come si è detto, ma su 
una linea di ricerca, su una 
analisi, su una proposta politi
ca. Che ha visto e vede anche 
i tanti punti in comune con l'al
tra minoranza. Tutto questo ri
mane e differenzia quest'area 
da altre che pure vi sono nel 
nuovo partito e che segnano di 
sé quella che è stata la mag
gioranza. È ovvio che la dialet
tica interna ora che il nuovo 
partito c'è deve avere diverse 
caratteristiche. 

Cosa Intendi dire? 

Che ora ogni area deve misu
rarsi sulla politica e sulle politi
che. Su di esse si definiranno 
maggioranze e minoranze fu
ture. Il punto di verità della cul
tura che ha mosso la proposta 
poi vincente al congresso è 
che non una astrazione ideo-
logistica ma la politica concre
ta definisce e qualifica un par
tito. Il dissenso mio non era su 
questo, ma sul fatto che un 

partito é certo la sua politica, 
ma non è solo la sua politica. 
Perciò giudico Importante che 
i pnmi passi stiano avvenendo 
con una netta affermazione 
del pluralismo intemo con il ri
conoscimento della utilità che 
le varie componenti politiche e 
ideali esercitino il loro ruolo. 
Solo attraverso un confronto 
vero e leale può nascere una 
politica corretta e un'anima 
nuova. 

Eppure già si appuntano sul
le correnti le critiche più 
aspre. Le drvislol interne, 
massima novità nell'ex Pel, 
assomigliano già a un vec
chio vizio... 

Guai se ora ci facessimo pren
dere dalla nostalgia per qual
cosa - il «centralismo demo
cratico» - che ha avuto una 
sua funzione in un certo perio
do storico, ma che avevamo 
già cominciato a superare, 
praticamente e teoricamente. 
Non abbiamo lavorato da oggi 
a sconfiggere quelle concezio
ni secondo le quali chi dirige è 
•il» partito, «la» linea, e chi non 
è d'accordo rappresenta la de
vianza condannata alla margi
nalità, se non peggio. Regredi
re da questo punto sarebbe ca
tastrofico. Anche la soluzione 
per cui mi sono battuto non 
era quella del vecchio Pci.ma 
di un partito comunista plurali
stico, con aree politiche e cul
turali organizzate. 

Non puoi negare però I ri
schi del correntismo... 

Vedo bene il pericolo di dege
nerazioni. Comunque, le dege
nerazioni, lo sappiamo per do
lorosa esperienza, non si supe
rano con il monolitismo. E 
neppure com'è per il Psi, con 
la enfasi posta sul leader. Ab- ' 
biamo concordato regole, che 
bisogna esperimentare, per 
Impedire sia il soffocamento 
delle minoranze sia la espe-. 
rienza di correnti che si trasfor
mino in rendite di posizione. Il 
problema però non è solo di 
regole, ma di capacità cultura
le e politica. La degenerazione 
delle correnti avviene quando 
non si ha più niente da dire. 

DUferenzladoni nette ed 
esplicite, dunque, nella vita 
Intenta del Pds. Ma non è 
contraddittorio con questo 
assunto U fatto che la mino
ranza assuma incarichi di 
gestione, come pare che si 
tenda a lare? 

Un partito non si costruisce so
lo su una semplice «conviven
za» di aree diverse. Una linea, 
una battaglia comune, non 
può essere il frutto di contrap
posizioni continue. Se preval
gono solo i momenti di scon
tro, e mai una reciproca com
prensione, non si fa un partito. 
Vi deve essere, penso, una di
stinzione tra momenti diversi. 
L'autonomia di ricerca, di ela
borazione, di contatto con 
sensibilità diverse da parte di 
ciascuna area non deve impe
dire ma sollecitare la ricerca di 
una poluca comune. È stato 

• «Il nostro impegno è per unire la sinistra in Italia» 

«La gioia di dar vita al nuovo...» 
Occhetto ritira la nuova tessera 

FABRIZIO RONDOUNO 

' ••ROMA «Credo che tutto 
quello che dovevamo pagare 
lo abbiamo tutti abbondante
mente pagato: adesso c'è sol
tanto la gioia di dar vita a qual
cosa di nuovo». Dice cosi. 
Achille Occhetto. nel giorno 

. della sua prima tessera alpati-
,; to che ha voluto far nascere. E 

lo dice con un gran sorriso, 
mentre i fotografi s'accalcano 

' per riprenderlo mentre tiene in 
mano quel cartoncino bianco 
con la quercia verde. £ una ce-

; rimonta breve e informale, 
quella che va in scena alla se-

_ rione Campiteli! di Roma, a 
" due passi da Campo de' Fiorì. 

Sulla porta, c'è ancora la targa 
• di marmo del Pei. Dentro, un " 
' murale riassume setlant'anni 
v di storia: pugni chiusi, un tram-
: mento del Quarto Sialo, i volti 

di Gramsci. Togliatti, Longo, 
Berlinguer. E, a pochi passi, un 

' manifesto riproduce il simbolo ' 
del nuovo partito. «È mollo bel
lo, arioso...», commenta Oc- ' 
chetto. E in fondo alla sala c'è ' 

anche Bruno Magno, che quel 
simbolo ha disegnato. 

Il segretario del Pds è soddi
sfatto? SI. lo è. E a chi gli chie
de se prima o poi non resterà 
soltanto la quercia, senza il 
simbolo del Pei alle radici, ri
sponde mostrando la tessera: 
•Ho fatto un gran lavoro per ar
rivare fin qui. E non penso di ri
mettermi in cammino per al
tre, diclamo cosi, avventure 
Nel nuovo partito, che nasce 
dal Pei. ci sono -componenti 
diverse - aggiunge Occhetto -, 
compreso naturalmente il filo
ne comunista italiano, che da 
tempo non aveva più a che fa
re con il movimento comuni
sta intemazionale». Ma quella 
discussione appartiene ormai 
•al libri di storia». Il congresso è 
finito, è in campo un nuovo 
partito. 

Occhetto arriva a piedi 
quando le sei di sera sono ap
pena passate. C'è Stefano Ro
dotà, che abita 11 vicino. Ad ac

cogliere Occhetto si fa avanti il 
segretario di sezione. Che po
co dopo, dietro un tavolo con i 
fiori e lo spumante, gli conse
gna la tessera numero 
1580301. Occhetto sorride, do
mani 6 il suo compleanno e 
anche questo è un bel regalo. 
Insiste sul nuovo da costruire, 
sulle potenzialità che il Pds 
può far vivere. «La nostra pro
spettiva - dice Occhetto - è 
un'alternanza su base pro
grammatica. Puntiamo ad un 
cambiamento del sistema poli
tico che dia ai cittadini la pos
sibilità di scegliere l governi», E 
poi non rinuncia alla battuta: 
•Cosi non ci saranno queste 
"verifiche'' che servono solo a 
perdertempo...». 

Il tesseramento al Pds è dun
que iniziato. E quello dei neo-
comunisti, annunciato con un 
certo trionfalismo? Che ne 
pensa Occhetto? Che «ogni di
visione addolora. Noi - spiega 

' - sorgiamo per unire la sini
stra. Scindere la sinistra non ha 
nessun senso, ed è un peccato 

e un errore. Il Pei è slata la più 
grande tona dei lavoratori ita
liani, il Pds continuerà ad es
serio». Poi aggiunge: «Credo 
che chiunque operi per scin
dere la sinistra debba chieder
si per chi sta operando. Se ' 
operi soltanto per sé stesso, 
oppure se non finisca perope- " 
rare negli interessi dei conser
vatori di sempre. Ecco perché 
faremo una grande campagna 
perché & sia il massimo di uni
tà attorno al Pds». 

La breve cerimonia è finita. t 
c'è appena il tempo per un' 
bnndisl. Qual è l'augurio di 
Occhetto? «Abbi fede», rispon
de con un sorriso. É la frase , 
che ama ripetere agii amici. • 
quando li saluta. E l'augurio 
con cui una radio partigiana 
terminava i suoi programmi.. 
•Proprio cosi: dopo ogni bol
lettino, lo speaker diceva: "ab
bi lede". Ed è quello che an-, 
ch'io voglio dire oggi a tutti co- ' 
loro che intraprendono questa 
grande battaglia che vuole uni
re la sinistra in Italia». • -

cosi, per esempio sulla pace e 
su Gladio, persino durante lo 
scontro congressuale più 
aspro. La linea della opposi
zione per l'alternativa è una 
strada obbligata. Puntare a 
una collaborazione feconda 
su una linea concordala, sen
za limitare, ma esaltando inve
ce e approfondendo le specifi
cità e le differenze: è questo il 
metodo che mi pare corretto. 

Ma che cosa significa dal 
punto di vista della colloca
zione concreta dell'area che 
tu rappresenti dentro U Pds? 

Penso che sarebbe giusto assu
mere la nostra parte di respon
sabilità e verificare nell'espc-
renza politica la produttività 
del metodo cui accennavo pn-
ma. Ciò presuppone, natural
mente, che questa area prose
gua e. anzi, renda più produtti
vo il suo autonomo lavoro di n-
cerca e di iniziativa. 

E quali forme assumerà que
sto autonomo lavoro della 
vostra area? 

Credo che le forme saranno 
molte. Ma ti anticipo anche 
una informazione su quella 
forma che mi sta più a cuore. 
Penso, e lo annunceremo Ira 
breve, alla formazione di una 
associazione che si proponga 
un lavoro di elaborazione, di 
iniziativa e di esperienza sulla 
riforma della politica, sul rin
novamento delle categorie di 
riferimento della sinistra, sulle 
possibilità di una pratica politi
ca diversa da quella del partiti 
tradizionalmente intesi, È il 
modo migliore, penso, di ren
dere produttiva anche una n-
flessione sui comunisti italiani, 
sui meriti e sui limili della loro 
azione passata. Una associa
zione come questa potrebbe 
anche raccogliere le numerose 
iniziative di circoli e gruppi già 
nati per iniziativa sia di chi ha 
scelto di accettare le decisioni 
della maggioranza al congres
so, sia di chi è ancora incerto. 

Come cercheresti di convin
cere tanti militanti che sono 
incerti o se ne sono già an
dati? 

Potrei ricordare che quel sim
bolo del Pei rimasto dentro 
l'emblema del nuovo partito, 
non è solo una testimonianza 
dovuta, ma anche il frutto di 
una lotta. Ma preferisco osser
vare che l'identità del nuovo 
partito è ancora tutta da co
struire. La strada del rinnova
mento e della trasformazione 
che avevamo consigliato e per 
cui ci siamo battuti non ha vin
to. Ma sarebbe miope pensare 
che di un cosi grande patrimo
nio politico, culturale e umano 
come quello del Pei rimanga 
solo la testimonianza in un 
gruppo rimasto in minoranza. 
Non fi vero, come ha dimostra
to la posizione contro la guerra 
assunta dal vecchio-nuovo 
partito, Dunque, non siamo al
l'anno zero, ma muoviamo da 
tante passioni e sensibilità e li
nee comuni. Perché non ripar
tire di qui? 

Achille Occhetto mostra la nuova tessera del Pds 

Semestre bianco: 
il governo appoggia 
la proposta Psi 
ani ROMA Per sciogliere T'in
gorgo» determinato nel luglio 
92 dalla scadenza contempo
ranea della X legislatura e del 
mandato di Cosslga, il governo 
ha deciso di smentire la sua 
stessa maggioranza al Senato 
e di appoggiare una riduttiva 
controproposta Psi appena 
presentata alla Camera. La 
conferma ieri mattina dal Con
siglio dei ministri che ha «valu
tato favorevolmente», e cioè 
deciso di sostenere in Parla
mento, il progetto Amato-La
briola inteso a modificare sol
tanto l'art.88 della Costituzio
ne. Questa norma prevede il 
divieto di scioglimento delle 
Camere da parte del capo del
lo Stato negli ultimi sei mesi 
del suo mandato, con la pro
posta Psi si prevede che la di
sposizione non operi quando 
tale periodo -coincide, in lutto 
o in parte, con gli ultimi sei 
mesi della legislatura». Nell'in-
viare indirettamente anche il 
messaggio che non pensa 
quindi ad elezioni anticipale, 
Andre-otti ha fatto comunque 
rilevare che lo stesso capo del

lo Stato «ha già da tempo ri
chiamato l'attenzione del Par
lamento e del governo» sulla 
questione. 

Se è per questo, il governo si 
muove tardi e male; e per giun
ta «giocando al buio», senza 
cioè poter contare sulla ben 
vasta maggioranza che esigo
no le riforme, piccole o grandi, 
della Costituzione. La sua de
cisione di aDooggiare la pro
posta Amato-Labriola (poi fir
mata anche dal repubblicano 
Del Pennino e da Bassanini, 
della Sinistra indipendente) 
tradisce la scelta politica di 
ostacolare II cammino, assai 
più rapido perchè già in corso, 
di un'analoga proposta varata 
in commissione Affari costitu
zionali del Senato su iniziativa 
De, Psi. Psdi e Pli e con l'ap
poggio del gruppo comunista-
Pds. Una proposta assai meno 
contingente e più equilibrata 
perchè prevede l'abolizione 
secca del «semestre bianco» 
ma introduce anche la non rie
leggibilità del capo dello Stato. 
G.F.P. 

La sezione del Pds di Viltuone parte
cipa al lutto del compagno Giusep
pe Baglio e dei suoi lamtlian per la 
scomparsa della cara mamma 

ANNAMIGUAZZA 
In sua memona sottoscrive per IV-
mtù. 
Viltuone, 2 marzo 1991 

La Federazione del Pds di Bergamo 
partecipa commossa al dolore dei 
familiari per la scomparsa del com
pagno 

LUIGI LERIS ' " ' 
valoroso comandante parttgiano e 
dlngfp.tc del partito. 
Bergamo, 2 marzo 1991 

A due anni dalla scomparsa del ca
ro e Indimenticato 

CARLETTO PORRI» ," 
la famiglia lo ricorda con immenso 
alleilo a quanti lo conobbero e sii-
m a r o n o . Un p r o l o n d o 
nngraziamento per le iniziative in 
sua memoria. Sottoscrive per t'Unì. 
là. 
Milano, 2 marzo 1991 

Nel settimo anniversario della «com
parsa del compagno -

ETTORE GIUSEPPETTI 
per molli anni collaboratore 
dellTUnita Ligure, la moglie, la'fi
glia e la famiglia MoscheTlì lo ricor
dano sempre con rimpianto e gran
de affetto ad amici, compagni e a 
rutti quanti lo conoscevano irlo sti
mavano. In sua memoria sotloscn-
vono per l'Unità. 
Genova. 2 marzo 1991 

La sezione del Pds di Bettola D'Ad
da partecipa al dolore del lamiliari 
per la perdita della loro cara 

LAURA TRESOUH 
Annuncia che I funerali avranno 
luogo oggi alle ore 15 30 In località 
Pozzo D'Adda A suo ricordo sotto
scrive per l'Unità. 
Bettola di Pozzo D'Adda. 2 marzo 
1991 

Gaetano Tresoldl e moglie annun
ciano la scomparsa della sorella 

LAURA 
I funerali si svolgeranno oggi, saba
to, alle ore 15.30 in Pozzo d'Adda 
(Milano). Sottoscrivono L 50.000 
per l'Uniti. 
Pozzo d'Adda (MI), 2 marzo 1991 

Nel trigesimo della scomparsa I 
compagni ed amici del Creolo Nuo
vo Sesto ricordano sempre con al
letto 

FERUCCIOBEGA 
Sottoscrivono per l'Unita • 
Sesto S. Giovanni, 2 marzo 1991 

Ricorre domani il 14" anniversario 
della morte di 

ALCEO BUiARDI • 
La moglie Carmen con Giorgio e fa
miliari k> ricordano con l'amore di 
sempre. Sottoscrivono per IVmtà • 

Sesto S. Giovanni, 2 mano 1991 

Carmen. Giorgio e familiari ricorda
no „, , u , . .^ .,t -gg 

. , RODOLTORAJ1DCUJ Y 
«ParttfUM) 

e sottoscrivono per l'Unito. • 
Sesto S.Giovanni, 2 marzo 1991 -

Nel secondo anniversario dell* 
scomparsa del toro coro 

PIETRO GIUSEPPE 
MAZZOLENI -

la moglie, I figli, I* nuora. I generi e I 
nipoti lo ricordanocon immulalaai» 
tetto sottosenvendo per l'Unita. 
Aosta-Genova, 2 marzo 1991 _, 

Ricorre un anno dalla scompaiw 
della compagna 

GINABOPPO M 
invesco 

Le famiglie Vaco ed Isoppo la ricor
dano con tanto alletto a compagni 
ed amici di Sarzana. Nell'occasione 
sottoscrivono per l'Unità. - - — '-~ 
La Spezio, 2 marzo 1991 

I compagni e amici di 

ALBERTO PREZIOSA. . 
Ne annunciano l'Immatura scom
parsa alla cittadinanza di Pregnana 
Milanese Nel porgergli t'estremo sa
luto, ricordando la dedizione ed ri 
lavoro da lui svolto sia come ammi
nistratore comunale dal 197S al 
1980, sia per il suo Impegno politi
co e sociale, e con profondo senso 
di gratitudine per la sua opera che I 
compagni e gli amici di Pregnana 
nel rispetto della sua volontà parte* 
ciperanno alta commemorazione 
plesso la sede del Pds domenica 3 
marzo alle ore 1120. Nell'esprime-
re il nostro cordoglio a tutta la fami
glia ti salutiamo, Alberto. In suo ri
cordo sottoscrivono per l'Umlà. 
Pregnana Milanese, 2 marzo 199) ' 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 
ENTRA 
nella , 

Cooperativa 
soci de «l'Unità» 
Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop aoci 
de «l'Unita», via Bar-
beria, 4-40123 BOLO
GNA, v e r s a n d o la 
quota sociale (minimo, 
d iec imi la lire) sul 
Conto corrente posta
le n. 22029409. 

10 l'Unità 
Sabato 
2 marzo 1991 


